
 
 
PROGRAMMA D’ESAME DELL’INSEGNAMENTO A SCELTA PER LE LAUREE 
SPECIALISTICHE DI “STORIA DELLA GUERRA” . (8 CFU) 
 
 
 
 
 
Dai combattimenti rituali preistorici all’ipotesi di annientamento nucleare, dalle marce continentali 
della Grande Armata di Napoleone alle falangi macedoni: la tecnica, la strategia, la politica e la 
diplomazia della grande storia della guerra. Essa si pronuncia soprattutto nella dimensione 
prospettica temporale: dall’analisi delle guerre dell’Antico Testamento alle nuove e molteplici 
forme di terrorismo, di fanatismo religioso, delle mafie e di alcuni stati, e nella dimensione della più 
ampia interdisciplinarietà: dagli aspetti antropologici e culturali, a quelli sociali, del legittimo 
portatori d’armi ed il  pacifista, a quelli economici, l’origine ed il controllo delle risorse di energia, 
la rivoluzione industriale e meccanica ed il warfare. Dalla prima “Rivoluzione Militare” dell’età 
moderna alla attuale Rivoluzione Militare in corso. Attraverso questi strumenti interpretativi si 
giunge a riconoscere nella dimensione della guerra una dominante persino del nostro quotidiano, del 
nostro linguaggio e dei nostri costumi e, insomma, nel difficile discrimine tra forza e violenza, una 
vera categoria dello spirito. 
 
 
 
Testi consigliati: 
 
JEREMY BLACK, Breve storia della guerra, il Mulino, Bologna 2011, 
e: 
JEREMY BLACK, Le guerre nel mondo contemporaneo, il Mulino, Bologna 2006. 
 
Oppure: 
 
RUPERT SMITH, L’arte della guerra nel mondo contemporaneo, il Mulino, Bologna 2009. 


